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ESERCITAZIONE 3 	

PAROLE DI DESIGN	

	  
I QUATTRO SEMINARI/DUELLI	

	

16 MAGGIO - h. 9.30-14.00	

1° Seminario “NUOVI&VECCHI MAESTRI”	

	

1)  Lisa Ponti (a cura di), Maestri del Design. Castiglioni, Magistretti, 
Mangiarotti, Mendini, Sottsass, Mondadori, Milano 2005	

2)  Andrea Branzi, Ritratti e autoritratti di design, Marsilio, Venezia 2010	

	  
3)  Chiara Alessi, Dopo gli anni Zero. Il nuovo design italiano, Laterza, Roma-
Bari 2014 	

4)  Patrizia Mello, Design contemporaneo. Mutazioni oggetti ambienti 
architetture, Electa, Milano 2008 	

5)  Ettore Sottsass, Scritto di notte,  Adelphi, Milano 2010 	

6)  Bob Noorda, Francesco Dondina, Una vita nel segno della grafica, Editrice 
San Raffaele, Milano 2009 	

7)  Enzo Mari, Progetto e passione, Bollati e Boringhieri, Torino 2001	

8)  Enzo Mari, 25 modi per piantare un chiodo, Mondadori, Milano 2011 	

	  
	

I QUATTRO SEMINARI/DUELLI	

	

23 MAGGIO – h. 9.30-14.00	

2° Seminario “RIFLESSIONI SUL PROGETTO 
CONTEMPORANEO”	

	

1)  Chiara Alessi, Design senza designer, Laterza, Roma-Bari 2016 	

2)  Flaviano Celaschi, Non industrial design. Contributi al discorso 
progettuale, Luca Sossella Editore, Roma 2016	

3)  Chris Anderson, Makers. Il ritorno dei produttori. Per una nuova 
rivoluzione industriale, Rizzoli Etas, Milano 2013 	

4)  Massimo Menichinelli, Fab Lab e maker. Laboratori, progettisti, comunità 
e imprese in Italia, Quodlibet, Macerata 2016 	

5)  Naoto Fukasawa, Jasper Morrison, Super Normal: Sensations of the 
Ordinary, Lars Muller Publishers, Zurich 2007	

6)  Alberto Bassi, Design anonimo in Italia. Oggetti comuni e progetto 
incognito, Mondadori Electa, Milano 2007 	

	

I QUATTRO SEMINARI/DUELLI	

	

23 MAGGIO – h. 9.30-14.00	

2° Seminario “RIFLESSIONI SUL PROGETTO 
CONTEMPORANEO”	

	

1)  Donald A. Norman, La caffettiera del masochista. Il design degli oggetti 
quotidiani, Giunti Editore, Firenze 2009 (ed. 2014)	

2)  Harvey Molotch, Fenomenologia del tostapane. Come gli oggetti 
quotidiani  diventano quello che sono, Raffaello Cortina, Milano 2005 	

	

	

	  
	  
	

	

I QUATTRO SEMINARI/DUELLI	

	

30 MAGGIO – h. 9.30-14.00	

3° Seminario “TEORIE E METODOLOGIE”	

	

1)  Bruno Munari, Da cosa nasce cosa. Appunti per una metodologia 
progettuale, Laterza, Roma-Bari 1981 (ed. 2007) 	

2)  Gianni Rodari, Grammatica della fantasia. Introduzione all’arte di 
inventare storie, Einaudi, Torino 1973 (ed. 2013) 	

3)  John Maeda, Le leggi della semplicità, Bruno Mondadori, Milano 2006 	

4)  Giovanni Corbellini, Le pillole del dott. Corbellini, consigli agli studenti 
di architettura, LetteraVentidue, Siracusa 2010 	

5)  Jean Baudrillard, Il sistema degli oggetti, Bompiani, Milano 1972 (ed. 1972 o 
2003) 	

6)  Giampaolo Proni, La lista della spesa e altri progetti. Semiotica, moda, 
design, Franco Angeli, Milano 2012 	

7)  Edward de Bono, Il pensiero laterale. Come diventare creativi, Rizzoli, 
Milano 1969 	

	

I QUATTRO SEMINARI/DUELLI	

	

6 GIUGNO – h. 9.30-14.00	

4° Seminario “PENSIERI MATERIALI E 
IMMATERIALI”	

	

1)  Riccardo Falcinelli, Guardare, pensare, progettare. Neuroscienze per il 
design,  Stampa Alternativa, Viterbo 2011 	

2)  Riccardo Falcinelli, Critica portatile al visual design. Da Gutenberg ai 
social network, Einaudi, Torino 2014 	

3)  Marco Ferreri e Patrizia Scarsella, Oggetti sonori. La dimensione invisibile 
del design, Electa, Milano 2009 	

4)  Donald A. Norman, Emotional design,  Apogeo Education, Milano 2004 	

5)  Marco Cardillo, Marinella Ferrara, Materiali intelligenti, sensibili, 
interattivi, Lupetti, 2008	

6)  “MD Journal”, Sinapsi. Design e connettività, n. 2 (2016) 	

http://www.materialdesign.it/web/md_journal_pagina.php?valo=i_84 	  
	  
Gli output finali	

ESERCITAZIONE 3 	

PAROLE DI DESIGN	  
PER LA RICERCA	

Si consiglia di consultare il Catalogo bibliotecario del Polo 
Bolognese: http://sol.unibo.it/SebinaOpac/SebinaYOU.do - 0	

	

	

ORGANIZZAZIONE DEL SEMINARIO	

A ogni coppia di libri saranno dedicati 40/60 minuti di tempo.	

Questi saranno divisi in 20/25 minuti circa (parte A) di presentazione + 
20/25 minuti circa (parte B) di discussione/duello.	

	

Un libro sarà assegnato a un gruppo A-K, l’altro libro al gruppo L-Z.	

I due gruppi presenteranno il proprio testo nei 20/25 minuti di tempo a 
disposizione, ognuno avrà quindi 10/15 minuti di per presentare il 
proprio libro.	

	

COSA FARANNO I DUE GRUPPI	

La presentazione (parte A) verrà suddivisa in due momenti, uno per 
testo.	

Ogni gruppo presenterà il proprio libro seguendo una scaletta 
di contenuti.	

	

La presentazione dovrà avvenire con il supporto di materiali proiettati 
che verranno poi consegnati alla docenza.	

	

La presentazione dovrà avere MASSIMO 12/15 SLIDES, ognuna delle 
quali non deve contenere più di 300 battute/caratteri (spazi inclusi).	

	

I contenuti e la presentazione elaborati nella parte A serviranno come 
supporto per la parte B durante la quale i due gruppi dovranno elaborare 
un dibattito che metta a confronto i due testi, evidenziando 
similitudini e contrasti. Le coppie di libri, infatti, sono state selezionate 
ad hoc per consentire la costruzione di un discorso critico di raffronto.	

Presentazione del testo (4 slide)	

1)  Autore (informazioni biografiche, ma soprattutto profilo scientifico) e 
collocazione dell’opera nella carriera professionale e scientifica (altre 
opere scritte, è un accademico/saggista/professionista,…)	

2)  Edizione (traduzione o testo italiano, anno opera originale - in caso di libri 
tradotti -, 1° e successive edizioni, differenza tra varie edizioni, note su 
editore e collana,…) e fortuna critica dell’opera (numero edizioni, 
ristampe, evidente citazione di quest’opera in altre opere, premessa/
postfazione a cura di autore esterno e suo significato,…)	

3)  Inquadramento del libro attraverso una disamina dell’indice, della 
bibliografia e dei vari apparati – in particolare quello iconografico -, 
introduzione-postfazione,…	

4)  Breve sintesi dei contenuti (suddivisione nei capitoli, significato 
dell’introduzione e delle conclusioni, eventuali altri aspetti significativi,...).	

	

Presentazione del “messaggio” del testo e inquadramento (8 
slides)	

1)  Qual è il contesto multidisciplinare di afferenza del libro (progetto, 
semiologia, filosofia, estetica, critica, storia,…)?	

2)  Il testo è attuale rispetto al contesto e all’epoca in cui è stato scritto? 
Perché? + testi correlati (3 interni al seminario + 2 esterni al seminario)	

3)  Quale definizione di design emerge? Qual è l’aspetto del design che 
emerge maggiormente? Il testo è ancora attuale oggi? Perché? + 5 parole 
chiave + 1 oggetto di design rappresentativo del libro motivato dalle 
ragioni della scelta	

4)  Quale idea/immagine di designer emerge? + 2 citazioni significative 
rintracciate all’interno del libro + 3 parole chiave 	

	
Riportare la riflessione all’esperienza progettuale, sarà un altro elemento 
	
che, se non incorrerà nel rischio di semplificazione o banalizzazione, potrà 
	
trasformarsi in un sintomo di maturità.	

	

COSA FARANNO I DUE GRUPPI	

Nella seconda fase (successivi  20/25 minuti – Parte B) si apre il dibattito/
duello supervisionato dal gruppo docente.	

	

I contenuti e la presentazione elaborati nella parte A serviranno come 
supporto per la parte B durante la quale i due gruppi dovranno elaborare 
un dibattito che metta a confronto i testi, evidenziando 
similitudini e contrasti. Le coppie di libri, infatti, sono state selezionate 
ad hoc per consentire la costruzione di un discorso critico di raffronto.	

	

Ognuno dei due gruppi dovrà formulare due domande (anche 
concordate a priori) da sottoporre all’altro gruppo, per animare la discussione 
in merito al testo.	

Gli studenti presenti in aula potranno intervenire a piacimento.	

L’abilità degli studenti starà nel rispondere, dialetticamente, alle 
questioni poste e nel problematizzare le osservazioni fatte, 
con consapevolezza.	

COSA PREPAREREANNO I DUE GRUPPI	

Output 1	

In occasione del seminario i gruppi potranno avvalersi di uno slide show/
presentazione (formato .pdf) che dovrà essere consegnata una volta 
conclusa la giornata seminariale.	

	

Output 2	

Mappa con parole notevoli illustrative dei concetti chiave=tag 
cloud.	

La mappa - in formato A3 orizzontale (.pdf) – riassume parole chiave e 
concetti del testo.	

A sfondo ci sarà l’oggetto trovato come rappresentativo del 
testo.	

Il template/layout verrà assegnato dalla docenza dando specifiche 
info in forma di un mini-manual di immagine coordinata.	
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COSA PREPAREREANNO I DUE GRUPPI	

Output 2 (TAG CLOUD)	

Ci sono 5 Parole chiave principali da cui partire (ogni gruppo ne 
seleziona una):	

-  PROCESSO	

-  PROGETTO	

-  PRODOTTO	

-  IDEA	

-  UTENTE	

Le altre parole chiave, esito della presentazione, potranno contenere 
inforazioni su:	

-  Contenuti del linro	

-  Progetti/artefatti citati	

-  Indicazione di libri/testi correlati	

-  Spunti per il progetto	

-  Ecc.	

-  …	

COSA PREPAREREANNO I DUE GRUPPI	

Output 2 (TAG CLOUD)	

	

Caratteristiche	

La tag-cloud può avere anche più di un centro ed è strutturata in 
funzione della dimensione del corpo del testo (importanza del 
concetto) e della distanza dal focus principale (come gerarchia delle 
informazioni).	

È possibile l’uso di frecce.	

A sfondo, ogni gruppo selezione l’immagine rappresentativa di 
un oggetto in b/n.	

Prima di selezionare l’immagine rappresentativa ogni gruppo ne 
chiede approvazione alle dott.ssa Viapiano e Cocchi che si esprimeranno sulla 
qualità dell’immagine e non sulla correttezza della scelta. L’immagine potrà 
essere anche scontornata.  
	

CONSEGNA IL GIORNO DEL SEMINARIO	

	

Assegnamo i libri ai gruppi. 	

